
C’è chi ha risposto subito all’appello lanciato ai Sindaci dell’hinterland dal 

presidente Garagnani. Come cita la missiva inviata personalmente ai primi 

cittadini, «l’approssimarsi della stagione estiva coincide con il culmine 

dell’attività dei nostri associati. La raccolta dei prodotti, la lavorazione dei 

terreni e relative concimazioni sono però operazioni che a volte creano disagio 

alla cittadinanza residente in campagna con conseguenti tensioni».  

 

Confagricoltura Bologna ribadisce ancora una volta «che l’attività agricola è 

quella che consente al territorio di mantenere le caratteristiche che tutti noi 

apprezziamo, dalla pulizia dei canali e dei fossi, alla eliminazione dell’eccesso di 

infestanti ed al mantenimento delle aree boscate, nonché la raccolta di tanti 

rifiuti lanciati e lasciati purtroppo da persone di passaggio». 

 

Riteniamo, pertanto, continua Garagnani, «che debba esserci una sempre 

maggior consapevolezza del ruolo e dell’importanza dell’imprenditore agricolo, 

così come riteniamo fondamentale che tutta la cittadinanza accetti con maggior 

serenità piccoli e momentanei disagi, però necessari. Le saremo grati per 

quanto potrà fare per creare momenti di informazione, rendendoci sin d’ora 

disponibili a partecipare ad incontri per meglio spiegare ai cittadini il nostro 

lavoro, fornendo loro tutti i chiarimenti utili a creare un clima più disteso». 


